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TIROCINI

Tirocini extracurriculari: uno
strumento utile, ma non sempre
attivabile
Finalità formative, condizioni di utilizzo ed esclusioni da conoscere.

2 dic 2025 · 2 MIN DI LETTURA

Il tirocinio extracurriculare può accompagnare l’ingresso o il reinserimento nel
mercato del lavoro. La sua utilità dipende, però, da una condizione essenziale:
deve restare un’esperienza formativa e di orientamento, non diventare un
rapporto di lavoro alleggerito dalle relative tutele.

La disciplina concreta è affidata alle Regioni. Durata, indennità, limiti numerici e
condizioni di attivazione non possono quindi essere ricavati da una regola
nazionale unica: vanno verificati nel territorio in cui il tirocinio si svolge e,
quando esiste, nello specifico avviso di finanziamento.

I soggetti e i documenti necessari
L’attivazione coinvolge almeno tre figure: il tirocinante, il soggetto promotore e il
soggetto ospitante. Tra promotore e ospitante viene sottoscritta una
convenzione; per la persona viene predisposto un progetto formativo individuale
con obiettivi, attività, durata e modalità di accompagnamento.

A questo si aggiungono i tutor, gli obblighi assicurativi e le comunicazioni
previste. Non sono formalità separate dalla sostanza: servono a rendere
verificabile il percorso e a collegare le attività quotidiane alle competenze che
dovrebbero essere acquisite.
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Quando lo strumento perde la sua funzione
Il tirocinante non dovrebbe essere inserito per coprire una posizione ordinaria,
sostituire personale assente o svolgere stabilmente mansioni prive di un effettivo
contenuto formativo. Se il fabbisogno dell’organizzazione è quello di una
prestazione lavorativa, il tirocinio non è lo strumento corretto.

La coerenza va controllata anche durante il percorso. Un progetto ben scritto
non basta se, nella pratica, le attività cambiano, il tutor non accompagna la
persona o l’esperienza si riduce a compiti ripetitivi estranei agli obiettivi
dichiarati.

La verifica viene prima dell’avvio
Prima di attivare un tirocinio occorre verificare requisiti del tirocinante,
condizioni del soggetto ospitante, numero di percorsi già attivi e regole regionali
applicabili. Nei programmi finanziati si aggiungono i requisiti specifici
dell’avviso, che non possono essere estesi automaticamente a tutti i tirocini.

Un tirocinio serio non si misura dalla convenienza economica, ma dalla qualità
dell’apprendimento che riesce a produrre. Quando progetto, attività e
accompagnamento coincidono, può essere un buon passaggio verso il lavoro.
Quando non coincidono, perde la propria ragione d’essere.

DOMANDE FREQUENTI

Il tirocinio extracurriculare è un rapporto di lavoro?

No. È uno strumento formativo e di orientamento regolato dalla disciplina
regionale. Deve essere fondato su un progetto reale, obiettivi coerenti e
affiancamento effettivo.

Un tirocinante può sostituire un dipendente assente?

No. Il tirocinio non può essere utilizzato per coprire stabilmente una posizione
ordinaria o per sostituire personale assente. In questi casi viene meno la finalità
formativa.

Le regole sono uguali in tutte le Regioni?

No. Durata, indennità, limiti numerici e condizioni di attivazione dipendono dalla
disciplina regionale applicabile. La verifica deve essere effettuata prima
dell’avvio.

RIFERIMENTI UFFICIALI

Disciplina regionale dei tirocini extracurriculari — Regione Calabria ↗

https://www.regione.calabria.it/wp-content/uploads/2019/08/8276_2018.pdf
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Lavoro Giovani Calabria: avviso per tirocini extracurriculari — Calabria Europa ↗

Contenuto informativo e divulgativo. Non costituisce consulenza professionale.
Versione PDF dell’articolo pubblicato su mattiaparisi.it.

https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/lavoro-giovani-calabria-pubblicato-lavviso-che-sostiene-i-tirocini-extracurriculari-per-i-giovani-under-35/
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